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PIANO DI MANUTENZIONE (Art. 38 D.P.R. 207/2010) 

 

Premessa. 

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo per il restauro 

conservativo dei  propilei della città universitaria della Sapienza Università di Roma, è stato 

redatto in conformità all'art. 38 del D.P.R. 207/2010.Il presupposto su cui si fonda  la 

manutenzione dell’edificio è la necessità di definire una pianificazione esaustiva e completa, 

che contempli sia l'opera nel suo insieme, sia tutti i componenti e gli elementi tecnici 

manutenibili; ed ecco pertanto la necessità di redigere, già in fase progettuale, un Piano di 

Manutenzione che possiamo definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il 

suo ciclo di vita. Il ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi tecnici manutenibili, viene 

definito dalla norma UNI 10839 come il "periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui il 

prodotto, qualora venga sottoposto ad una adeguata manutenzione, si presenta in grado di 

corrispondere alle funzioni per le quali è stato ideato, progettato e realizzato, permanendo 

all'aspetto in buone condizioni". Il ciclo di vita degli elementi può essere rappresentato dalla 

curva del tasso di guasto, che è composta da tre tratti, a diverso andamento, tali da generare la 

forma detta "a vasca da bagno". Nel diagramma rappresentativo in ordinata abbiamo il tasso 

di guasto, mentre in ascissa il tempo di vita utile: - tratto iniziale: l'andamento della curva del 

tasso di guasto è discendente nel verso delle ascisse ad indicare una diminuzione del numero 

dei guasti, dovuti a errori di montaggio o di produzione, rispetto alla fase iniziale del 

funzionamento e/o impiego dell'elemento. 

- tratto intermedio: l'andamento della curva del tasso di guasto è costante con il procedere 

delle ascisse ad indicare una funzionalità a regime ove il numero dei guasti subiti 

dall'elemento rientrano nella normalità in quanto determinati dall'utilizzo dell'elemento stesso. 

- tratto terminale: l'andamento della curva del tasso di guasto è ascendente nel verso delle 

ascisse ad indicare un incremento del numero dei guasti, dovuti all'usura e al degrado subiti 

dall'elemento nel corso della sua vita utile, come nel caso specifico in oggetto.  
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La lettura della curva sopra riportata, applicata a ciascun elemento tecnico evidenzia che 

l'attenzione manutentiva deve essere rivolta sia verso il primo periodo di vita di ciascun 

elemento, in modo da individuare preventivamente eventuali degradi/guasti che possano 

comprometterne il corretto funzionamento a regime, sia nella fase terminale della sua vita 

utile ove si ha il citato incremento dei degradi/guasti dovuti in particolar modo all'usura. 

Durante la fase di vita ordinaria dell'elemento una corretta attività manutentiva consente di 

utilizzare l'elemento stesso con rendimenti ottimali. Si ritiene cosa utile allegare, di seguito, il 

testo dell'art. 38 del citato D.P.R. 207/2010. Art. 38. Piano di manutenzione dell'opera e delle 

sue parti 

 

1. Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, 

pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi realizzati, l'attività 

di manutenzione dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le 

caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore, in questo caso intrinseco poiché di carattere 

monumentale. 

 

2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla 

specificità dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi, salvo diversa 

motivata indicazione del responsabile del procedimento: 

a) il manuale d'uso; 

b) il manuale di manutenzione; 

c) il programma di manutenzione. 

 

3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli 

impianti tecnologici. Il manuale contiene l'insieme delle informazioni atte a permettere 

all'utente di conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli 

elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da 

un'utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua 

conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere 

tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al 

fine di sollecitare interventi specialistici. 

 

4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:  

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione; 

d) le modalità di uso corretto. 

 

5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene 

ed in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità 

tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni 
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necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di 

servizio. 

 

6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 

d) il livello minimo delle prestazioni; 

e) le anomalie riscontrabili; 

f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

 

7. Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti 

prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso 

si articola in tre sottoprogrammi: 

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 

prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, 

ove necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il 

livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 

individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di 

collaudo e quello minimo di norma; 

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i 

differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta 

conservazione del bene. 

8. In conformità di quanto disposto all'articolo 15, comma 4, il programma di manutenzione, 

il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione, in 

considerazione delle scelte effettuate dall'esecutore in sede di realizzazione dei lavori e delle 

eventuali varianti approvate dal direttore dei lavori, che ne ha verificato validità e rispondenza 

alle prescrizioni contrattuali, sono sottoposte a cura del direttore dei lavori medesimo al 

necessario aggiornamento, al fine di rendere disponibili, all'atto della consegna delle opere 

ultimate, tutte le informazioni necessarie sulle modalità per la relativa manutenzione e 

gestione di tutte le sue parti, delle 

attrezzature e degli impianti. 

9. Il piano di manutenzione è redatto a corredo di tutti i progetti fatto salvo il potere di deroga 

del responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 93, comma 2, del codice. 
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MANUALE D’USO 

 

Descrizione dell’area  

Propilei d’ingresso città universitaria.  

 

Ubicazione 

Piazzale Aldo Moro, 5 - Roma 

 

Funzione 

Accesso principale alla città universitaria. Si articola in quattro accessi carrabili nelle due 

direzioni di marcia regolati da passaggi a livello tramite apposito servizio di guardiania. Gli 

accessi carrabili possono essere chiusi da cancelli metallici, e da due pedonali.   

Nei due corpi di fabbrica posti alle estremità dell’ingresso esastilo, trovano posto un locale 

Bar/Tavola calda  con magazzino e accesso al camminamento intermedio, e il locale destinato 

alla vigilanza con caratteristiche architettoniche analoghe per quanto riguarda l’accesso al 

camminamento. Sopra questi insistono alcuni uffici rispettivamente degli Istituti di Igiene e 

Ortopedia.  

 

Descrizione dell’intervento  

Lavori di restauro conservativo e pulitura delle superfici di rivestimento. Le attività previste 

sono finalizzate al recupero della qualità intrinseca (valore formale) considerato l’aspetto 

monumentale del manufatto, e quello sostanziale (valore d’uso) dal momento che il manufatto 

è pienamente in uso per la funzione per cui è stato progettato e realizzato (si vedano 

Elaborato A – Relazione Generale EL. A_REL.GE,; Elaborato B – Relazione Specialistica 

EL. B_REL.SP.; Elaborato C – Elaborati grafici - TAVV. 8 - 12 - IN. RST. E01/E08) 

 

Tipologie d’intervento 

1) Rivestimento in travertino 

o Pulizia preliminare 

o Eliminazione flora infestante 

o Stuccatura 

o Eliminazione inserti estranei 

o Reintegrazioni  

o Pulizia finale  

o Applicazione protettivo 

    

2) Rivestimento in cortina  

o Pulizia  

o Eliminazione inserti estranei 

o Reintegrazioni   

o Applicazione protettivo 
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3) Ringhiere 

o Pulizia preliminare 

o Verniciatura 

o Pulizia finale  

o Applicazione protettivo 

4) Guaine  

o Rimozione strati ammalorati  

o Pulizia 

o Stesura nuova guaina 

 

Rappresentazione grafica  

Elaborato C – Elaborati grafici  

 

 

Modalità d’uso corretto.  

Considerata la funzione di portale d’ingresso, è d’uopo che si vigili su eventuali atti di 

vandalismo come affissioni o scritte, che non transitino mezzi le cui dimensioni d’ingombro 

risultino incompatibili con la struttura, e che la cartellonistica o qualunque altro elemento 

dirimente e/o prescrivente uso e funzioni non sia affisso sulle superfici oggetto d’intervento.  

 

A) AREE ESTERNE 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

Le aree esterne pertinenziali ad un'opera sono state suddivise in "sistemazioni esterne" 

intendendo l'organizzazione planimetrica delle aree stesse ed in "allestimenti" che 

raggruppano gli elementi verticali disposti. Entrambe le categorie costituiscono l'insieme 

degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e conformare gli spazi esterni connessi al 

sistema edilizio. Unità tecnologiche di classe AREE ESTERNE 

 

A.1) ALLESTIMENTI A VERDE 

Gli allestimenti esterni costituiscono l'insieme degli elementi utili per dare forma ad uno 

spazio esterno pubblico e delimitarlo nei confronti di animali e persone non desiderate: 

strutture, complementi (panchine, le fioriere, le tettoie, i cestini, i giochi, le fontane, le 

sculture, i cartelloni, ecc), accessori, recinzioni, cancelli e tutto quanto necessario per 

rendere vivibile un'area. 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Aiuole spartitraffico  

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

La collocazione delle aree verdi, oltre le funzioni estetiche, insiste sugli elementi che 

dirimono il traffico veicolare nei due sensi di marcia e quelli pedonali   
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3. MODALITA' D'USO 

Gli elementi di allestimento esterno, quale modalità d'uso corretta, richiedono una 

periodica e costante manutenzione e pulizia, al fine di garantire, sempre ed ovunque, 

buone condizioni di utilizzo. 

 

A.2) RINGHIERE 

Classe di unità tecnologica: AREE ESTERNE 

Unità tecnologica: ALLESTIMENTI 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Le ringhiere ed i parapetti sono utilizzati per proteggere particolari tratti dell'area 

esterna dal rischio di caduta dall'alto, hanno altezza minima di 1,00 metro e possono 

essere realizzati con forme diverse e con l'utilizzo di diversi materiali : muratura, 

acciaio zincato, ferro battuto, acciaio rivestito con pvc, legno, ecc. 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

Ringhiera sul camminamento posto ad 1/3 dell’altezza non accessibile se non dal 

personale autorizzato 

 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

Sia le recinzioni che i parapetti, quale modalità d'uso corretta, necessitano di una 

costante e periodica manutenzione al fine di riprendere eventuali deformazioni e/o 

rotture dovute ad urti e di verniciare e proteggere le superfici dalle aggressioni di agenti 

aggressivi.  

 

B) PARTIZIONI ORIZZONTALE 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

Le partizioni orizzontali sono gli elementi tecnici che hanno la funzione di suddividere ed 

articolare orizzontalmente gli spazi interni del sistema edilizio. 

Unità tecnologiche di classe PARTIZIONE ORIZZONTALE 

 

B.1) SOLAI 

STRUTTURA IN C.A. 

Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: SOLAI 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

I solai monolitici in c.a. sono quelli che raggiungono le migliori condizioni di 

collegamento fra le strutture verticali portanti (sia muri che telai in c.a.) in conseguenza 

della monoliticità che li caratterizza. Questo tipo di solaio può essere realizzato con 

unica soletta di spessore uniforme oppure con una soletta più sottile irrigidita da 

nervature. La soluzione a soletta unica si utilizza su luci piccole e ambienti di forma 

regolare, mentre la soletta con nervature viene utilizzata quando la luce supera i 6-7 m. I 
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solai monolitici, pur presentando notevoli vantaggi, hanno l'inconveniente del notevole 

peso e dell'elevata sonorità, per questo motivo trovano maggiore impiego negli edifici 

industriali. 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

Solaio del camminamento intermedio e quello di copertura. 

 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

Le modalità di uso corretto dell'elemento prevedono un controllo periodico della 

struttura al fine di verificare la presenza di eventuali fenomeni di degrado che possano 

pregiudicare la stabilità e la funzionalità del solaio stesso. 

 

 

B.2) IMPERMEABILIZZAZIONE CON MANTI BITUMINOSI 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

Elementi di copertura praticabile o non, realizzati con guaine di varia natura  

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 

Unità tecnologica di classe: COPERTURE PIANE 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Lo scopo dell'impermeabilizzazione è quello di conferire alla copertura la necessaria 

impermeabilità alle acque meteoriche. Tra i manti (membrane) bituminosi si 

ricomprendono i supporti bitumati e le guaine bituminose. I manti bituminosi sono 

costituiti da materiali (in fogli/rotoli) prefabbricati con il supporto impregnato sino a 

saturazione da bitume, o da supporti rivestiti su una, o entrambe le facce, da bitume. I 

manti (membrane) bituminosi sono costituiti da una massa impermeabilizzante distinta 

nelle categorie: BOF (bitume ossidato fillerizzato), BPE (bitume polimero elastomero 

modificato), BPP (bitume polimero plastomero), da un un'armatura (o meno) nella 

membrana stessa distinta in : armatura vetro velo, armatura vetro tessuto, armatura 

poliestere non tessuto, armatura polipropilene non tessuto, ecc.., da una finitura (o 

meno) sulla faccia inferiore data da : poliestere non tessuto, polipropilene non tessuto, 

vetro velo, vetro tessuto, juta tessuto, alluminio, sughero, ecc. e da una finitura (o meno) 

sulla faccia superiore data da : poliestere, polipropilene, graniglia, ardesia, sabbia, 

alluminio, rame, 

acciaio, ecc. 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

Copertura del corpo centrale e delle porzioni di edificio di Igiene e Ortopedia  

 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

Le modalità d'uso corrette variano in funzione del fatto che il manto venga posizionato 

quale finitura della 
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copertura oppure sotto lo stato di protezione superficiale (piastrelle, terra, ecc). Nel caso 

che il manto costituisca l'elemento di finitura è necessario verificare eventuali distacchi 

dei giunti, il perfetto smaltimento delle acque piovane o di lavaggio (evitando i 

ristagni), le giunzioni ed i risvolti. Ove il manto impermeabile sia disposto al di sotto 

del pavimento allora i controlli dovranno essere effettuati in prossimità dei pluviali o 

delle botole e consisteranno nella verifica di eventuali distacchi dei giunti, e nello stato 

delle giunzioni e dei risvolti. La posa in opera del manto avviene con sovrapposizione di 

due, tre o quattro teli secondo i metodi : posa in totale indipendenza, posa in 

semindipendenza, posa in aderenza, posa con fissaggio meccanico per punti o per linee. 

 

B.3) CANALI DI GRONDA E PLUVIALI 

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: COPERTURE INCLINATE 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

I canali di gronda ed i pluviali costituiscono il sistema di raccolta e smaltimento delle 

acque meteoriche, mediante l'intercettazione delle acque sulle coperture ed il loro 

smaltimento a valle del manufatto, pertanto saranno di dimensioni tali da poter 

soddisfare entrambe le necessità. I canali di gronda sono gli elementi di raccolta che 

dalla superficie della copertura vanno verso il perimetro, convogliandosi in apposite 

canalizzazioni : i canali di gronda avranno andamento orizzontale o sub-orizzontale. I 

pluviali sono gli elementi di smaltimento e hanno la funzione di convogliare ai sistemi 

di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Per i 

collegamenti degli elementi tra di loro e con la struttura portante si utilizzano elementi 

appositi : bocchettoni, converse, collari, collettori, fondelli, volute, staffe di ancoraggio, 

ecc. 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

Copertura 

 

3. MODALITA' D'USO CORRETTA 

Le modalità d'uso corrette del sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche 

consistono in tutte quelle operazioni atte a salvaguardare la funzionalità del sistema 

stesso. Pertanto è necessario, periodicamente, verificare la pulizia degli elementi, i loro 

ancoraggi alla struttura portante ecc., e le caratteristiche di funzionalità generale nei 

momenti di forte pioggia.  

 

C) PARTIZIONE VERTICALE 

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA 

Le partizioni verticali sono gli elementi tecnici che hanno la funzione di suddividere ed 

articolare verticalmente gli spazi e le partiture del sistema edilizio; non portano altri carichi 

oltre al peso proprio e sono portati da altre strutture atte a sostenerle. 
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Unità tecnologiche di classe PARTIZIONE VERTICALE 

 

C.1) RIVESTIMENTI  

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Somma degli elementi che compongono l’intero rivestimento del manufatto  

 

2. RIVESTIMENTI  

I rivestimenti, in questo caso specifico in travertino e listelli di cortina, hanno il compito 

di proteggere le pareti su cui sono applicati dagli agenti e dalle sollecitazioni cui sono 

sottoposte e di fargli garantire un aspetto uniforme durante tutto il ciclo di vita. 

 

3. MODALITA' D'USO 

E' necessario ispezionare periodicamente i rivestimenti, per monitorarne il naturale 

invecchiamento in modo da controllare una eventuale caduta dei livelli qualitativi al di 

sotto dei valori accettabili tanto da compromettere l'affidabilità stessa del rivestimento 

(macchie di umidità, sfogliature, rotture, ecc.) o eventuali degradi anche di natura 

vandalica (graffiti, murales,ecc.) 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

Condotta a tenersi da parte degli utenti.  

Semplici regole come evitare atti di vandalismo  quali scritte e affissioni, anche quelle ritenute 

di minimo impatto quali l’apposizione di piccoli adesivi possono ridurre significativamente la 

manutenzione ordinaria. Va evitato di poggiarsi sulle lastre e di non incastrare nulla nelle 

fughe tra queste, in quanto questi cunei deformandosi per i cicli termici possono scheggiare il 

materiale lapideo o scolare colore.  

Molto importante sarebbe far provvedere allo spegnimento dei motori a scoppio, in particolare 

quelli diesel, in caso di sosta prolungata in prossimità della delle sbarre di accesso. È 

necessario l’eventuale crescita di piante infestanti e/o qualsiasi altra anomalia riscontrata, sia 

tempestivamente segnalata.  

 

STRUTTURA IN C.A. 

Classe di unità tecnologica: PARTIZIONE ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: SOLAI 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

I solai in C.A., sono quelli che raggiungono le migliori condizioni di collegamento fra le 

strutture verticali portanti (sia muri che telai in c.a.). Questo tipo di solaio può essere 

realizzato con unica soletta di spessore uniforme oppure con una soletta più sottile irrigidita 

da nervature come nello specifico caso. La soluzione a soletta unica si utilizza su luci piccole 

e ambienti di forma regolare, mentre la soletta con nervature viene utilizzata quando la luce 

supera i 6 -7 m. I solai monolitici, pur presentando notevoli vantaggi, hanno l'inconveniente 

del notevole peso e dell'elevata sonorità, per questo motivo trovano maggiore impiego negli 

edifici industriali. 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

Solaio del camminamento intermedio e copertura 

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED 

INTERVENTI 

[Controllo] Controllo dell'aspetto della superficie 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo dello stato del calcestruzzo 

 RISORSE D'USO 
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- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Monitoraggio delle lesioni 

 RISORSE D'USO 

- Fessurimetro/Distanziometro/Strain gages 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Indagine ultrasonica 

 RISORSE D'USO 

- Emettitore di ultrasuoni 

- Ricevitore 

- Oscilloscopio 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Prova sclerometrica 

 RISORSE D'USO 

- Sclerometro 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Prova con pacometro 

 RISORSE D'USO 

- Pacometro 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo della carbonatazione 

 RISORSE D'USO 
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- Soluzione di fenoftaleina 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo dell'ossidazione delle armature 

 RISORSE D'USO 

- Voltmetro ad alta impedenza 

- Elettrodo di riferimento 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali  

 

[Controllo] Controllo freccia massima 

 RISORSE D'USO 

- Flessimetro 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Carotaggio 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Carotatrice 

 

[Intervento] Sostituzione del solaio 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Vibratore 

- Betoniera 

 

[Intervento] Pulizia della superficie 

 RISORSE D'USO 

- Sabbiatrice/Idrosabbiatrice/Spazzola meccanica 

- Solventi 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 
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[Intervento] Applicazione di trattamenti consolidanti 

 RISORSE D'USO 

- Resine siliconiche 

- Prodotti a base di silicati 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Applicazione di trattamenti protettivi 

 RISORSE D'USO 

- Resine epossidiche (protettive) 

- Soluzioni di resine siliconiche (idrorepellenti) 

- Prodotti di finitura 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Ripristino parti mancanti 

 RISORSE D'USO 

- Malta reoplastica a ritiro compensato 

- Prodotti di finitura 

- Inibitore di corrosione migrante per ferri d'armatura 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Risanamento delle armature 

 RISORSE D'USO 

- Resine epossidiche in soluzione acquosa 

- Malta modificata con inibitori di corrosione 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Rinforzo del solaio 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Lamine in fibra di carbonio/Lastre in acciaio 

- Adesivo epossidico/resina epossidica 
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[Intervento] Protezione catodica delle armature 

 RISORSE D'USO 

- Nastro conduttore in lega 

- Primer conduttivo 

- Rullo 

- Fonte elettrica 

- Fili di collegamento fra armature 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Ripresa delle lesioni 

 RISORSE D'USO 

- Malta cementizia specifica 

- Macchine a spruzzo per applicazione 

- Prodotti di finitura 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Sigillatura delle lesioni passanti 

 RISORSE D'USO 

- Tubetti di iniezione e sfiato 

- Resina epossidica a consistenza di stucco 

- Resina epossidica fluida 

- Pompa pneumatica a bassa pressione 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Realizzazione di barriera al vapore 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Fogli di barriera al vapore 

 

[Intervento] Realizzazione di protezione termica 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 
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- Fogli di isolante termico   

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 

Resistenza meccanica 

Capacità di resistere ai carichi e sovraccarichi, in tutte le condizioni di esercizio, nonché ai 

fenomeni dinamici, nel rispetto del coefficiente di sicurezza, senza deformazioni o cedimenti 

inammissibili. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi di prestazione di un solaio possono riguardare il sovraccarico ammissibile in 

funzione della destinazione d'uso dell'ambiente sovrastante, oppure la luce limite di esercizio. 

In ogni caso si deve fare riferimento alle leggi e alle normative vigenti in materia di 

progettazione, esecuzione e collaudo delle strutture, per il tipo di struttura ed i materiali 

utilizzati. In particolare per il calcolo dei carichi agenti si può fare riferimento all'Eurocodice 

1 (UNI ENV 1991-1/96; UNI ENV 1991-2-1/96; UNI ENV 1991-2-5/01) o alle prescrizioni 

italiane riportate nel D.M. 16.1.1996 e nella C.M. LL.PP. 4.07.1996 n.156AA/STC, mentre le 

prescrizioni e le limitazioni relative al calcolo, alla progettazione e all'esecuzione delle 

strutture sono riportate nella Legge 5 nov. 1971 n°1086 "Norme per la disciplina delle opere 

in conglomerato cementizio armato normale e precompresso ed a struttura metallica" e nel 

decreto DM 9 gen. 1996 (parte 1). Inoltre esistono una serie di norme tecniche volontarie, 

costituite in particolar modo da norme europee, che riguardano principalmente la 

progettazione, ma contengono anche indicazioni di tipo esecutivo: fra queste l'Eurocodice 2 

"Progettazione delle strutture di calcestruzzo" (UNI ENV 1992-1-1/94; UNI ENV 1992-1-

2/98; UNI ENV 1992-1-3/00; UNI ENV 1992-1-4/99; UNI ENV 1992-1-5/01; UNI ENV 

1992-1-6/01).  

 

Resistenza al fuoco 

Capacità degli elementi di resistere al fuoco per un tempo determinato senza subire 

deformazioni incompatibili con la loro funzione strutturale e di compartimentazione, in modo 

da garantire l'incolumità degli occupanti. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi di resistenza al fuoco richiesti ad ogni elemento costruttivo variano in 

funzione del tipo di edificio, come specificato nella tabella riportata nel D.M 30.11.1983: 

- Abitazioni, conventi, palestre, edifici industriali monopiano Classe REI 30 

- Caserme, bar, tipografie Classe REI 60 

- Collegi, case per anziani, carceri, alberghi, uffici, ospedali, scuole, cinema, ristoranti, negozi 

Classe REI 90 

- Supermercati, magazzini, edifici industriali con prodotti infiammabili Classe REI 120 

Ogni solaio può garantire una determinata resistenza al fuoco in funzione del suo spessore 

(vedi tabella relativa nella norma). I solai di aree a rischio come autorimesse, depositi di 

materiali combustibili, centrali termiche devono inoltre rispettare le normative in vigore per 

tali attività. In ogni caso la resistenza al fuoco delle strutture in c.a. può essere valutata con la 

C.M. 14.9.1961 n.91, che indica i metodi di prova sperimentali e gli spessori dei materiali 
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protettivi idonei a garantire le varie resistenze R, oppure tramite un metodo analitico di 

calcolo riportato nella norma UNI 9502. 

 

Anigroscopicità 

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e 

morfologia inseguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 

Livello minimo delle prestazioni 

Le strutture dei solai non devono essere soggette a cambiamenti chimico- fisici, strutturali o 

funzionali nel caso in cui vengano a contatto o assorbano acqua piovana, di falda o marina. I 

livelli minimi prestazionali variano in funzione delle caratteristiche del materiale impiegato e 

dell'origine e composizione dell'acqua. Per caratterizzare il livello minimo di resistenza 

all'acqua di un'opera in CLS si può riferimento alla norma UNI 8981-3/99 "Durabilità delle 

opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo - Istruzioni per ottenere la resistenza alle 

acque dilavanti" e alla norma UNI 8981-6/99 "Durabilità delle opere e degli elementi 

prefabbricati di calcestruzzo - Istruzioni per ottenere la resistenza all'acqua di mare". 

Entrambe le norme forniscono un criterio per valutare il grado di aggressività dell'acqua 

(mediante classi di aggressività) ed indica i provvedimenti da adottare per prevenire l'attacco 

o almeno ridurre i conseguenti effetti dannosi (utilizzo di calcestruzzo compatto e poco 

permeabile confezionato con una corretta combinazione dei seguenti fattori: composizione del 

calcestruzzo, tipo di cemento, ridotto rapporto acqua/cemento, dosaggio di cemento 

sufficientemente elevato, elevata lavorabilità ). 

 

Resistenza agli agenti aggressivi 

Capacità di non subire gli effetti dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici, quali 

disgregazioni e mutamenti di aspetto. 

Livello minimo delle prestazioni 

Le strutture dei solai non devono subire dissoluzioni, disgregazioni o mutamenti di aspetto a 

causa dell'azione di agenti aggressivi presenti nell'ambiente (anidride carbonica, solfati, ecc.). 

Le strutture esposte ad atmosfere marine e ad attacchi solfatici devono essere costruite con 

calcestruzzi confezionati con il corretto dosaggio e inoltre devono essere previste adeguate 

misure di protezione delle superfici utilizzando appositi prodotti protettivi.Per quello che 

riguarda i livelli minimi prestazionali si fa riferimento alle norme UNI riguardanti la 

durabilità del calcestruzzo (UNI 8981-1-2-3-4-5-6-7-8/99) e alla norma UNI EN 206 che 

suddivide il CLS in classi, in funzione delle condizioni ambientali a cui è esposto: la norma 

riporta per ciascuna classe lo spessore minimo del copriferro, il massimo rapporto 

acqua/cemento e il minimo dosaggio di cemento per la produzione e la posa in opera di CLS 

durabili chimicamente. 

 

Stabilità chimico-reattiva 

Capacità degli elementi di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-

fisiche. 

Livello minimo delle prestazioni 
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I materiali utilizzati per la realizzazione delle strutture dei solai devono conservare inalterate 

nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. I livelli minimi variano in funzione dei 

materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita dalle norme vigenti: in 

particolar modo è opportuno evitare contatti diretti tra materiali che possono dar luogo a 

corrosione elettrolitica (acciaio e zinco, acciaio e alluminio) e il contatto diretto fra l’acciaio 

ed alcuni materiali aggressivi come il gesso. Si deve prestare attenzione al fenomeno di 

reazione alcali-aggregati della miscela costituente il CLS, innescata dalla presenza di alcali 

nel cemento e di silice amorfa negli aggregati: per garantire i livelli minimi di prestazione è 

preferibile evitare l'uso di aggregati reattivi e limitare il contenuto di alcali (sodio e potassio) 

nel cemento, utilizzando cementi di miscela e riducendo l'umidità del CLS. 

 

Controllo della condensazione interstiziale 

Attitudine ad evitare la formazione di acqua di condensa all'interno degli elementi. 

Livello minimo delle prestazioni 

I valori minimi variano in funzione delle caratteristiche termiche dei materiali e del loro 

impiego e vengono calcolati sulla base delle norme UNI 10350 "Componenti edilizi e 

strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - 

Stima della temperatura superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e 

valutazione del rischio di condensazione interstiziale"; UNI 10351 "Materiali da costruzione. 

Conduttività termica e permeabilità al vapore.". In ogni caso in seguito alle prove non si 

dovranno verificare condensazioni e macchie localizzate sull'interno. 

 

Controllo della condensazione superficiale 

Attitudine ad evitare la formazione di condensa sulla superficie interna di solai posti fra 

ambienti caratterizzati da notevole differenza di temperatura (solai di sottotetto, solai su 

garage.). 

Livello minimo delle prestazioni 

La temperatura di rugiada varia in base alle condizioni di umidità relativa e di temperatura 

dell'aria interna del locale considerato. Nelle normali condizioni di progetto (temperatura 

interna T=20° C e umidità relati va F<=70%) si considera una temperatura di rugiada di 14°C 

; pertanto la temperatura dell'intradosso, in funzione dei materiali 

costituenti i vari strati, non deve essere minore di tale valore. 

 

Isolamento termico 

Attitudine ad assicurare una limitazione della dispersione del calore da locali riscaldati a 

locali con diverse 

temperature (vani scali, cantine..) 

Livello minimo delle prestazioni 

Si consiglia, per l'impalcato al rustico dei solai, una resistenza termica minima R= 0,4 h m^2 

°C/Kcal . In ogni caso i livelli minimi prestazionali non sono attribuibili ai singoli elementi, 

ma all'edificio nel suo insieme valutando il coefficiente volumico di dispersione Cd che deve 
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rientrare nei limiti previsti dalle normative vigenti. La legge cui si deve far riferimento è la 

legge n.10 del 9/1/91, nella quale vengono forniti gli strumenti di calcolo e i parametri con 

cui determinare il fabbisogno energetico di un edìficio. 

Isolamento acustico 

Attitudine a fornire un'adeguata resistenza al passaggio dei rumori, sia di tipo aereo che di 

tipo impattivo, per assicurare un adeguato benessere uditivo all'interno degli ambienti. 

Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo prestazionale richiesto ad un solaio dipende dal tipo di attività prevista nel 

locale da esso delimitato e dalla destinazione d'uso dei locali confinanti. Mediante prove di 

laboratorio si può assegnare ad ogni tipo di solaio finito (struttura, pavimentazione, eventuali 

strati funzionali) il requisito di isolamento acustico dai rumori aerei, attraverso l'indice del 

potere fonoisolante R, e di isolamento dai rumori impattivi, attraverso l'indice di 

attenuazione del livello del rumore di calpestio normalizzato Lnw. Per frequenze medie di 500 

Hz il valore di R deve essere compreso tra i 40 e i 50 dB, mentre il valore di Lnw 

deve essere compreso tra i 60 e i 70 dB. 

 

Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

Attitudine a non emettere gas, vapori, polveri, particelle o radiazioni dannose per gli utenti, 

sia in condizioni normali d'esercizio, sia in condizioni critiche. 

Livello minimo delle prestazioni 

Per la concentrazione di sostanze nocive nell'aria ambiente si fa riferimento alle normative 

vigenti in materia; in particolare si riportano i livelli massimi di concentrazione di sostanze 

quali la formaldeide, il gas radon e le polveri: 

o Eventuale presenza di formaldeide libera nell'aria in concentrazione < 0,1 mg/m³ 

o Eventuale presenza di polveri nell'aria, in concentrazione < 0,1 mg/m³ 

o Eventuale presenza di gas radon < 0,5 mg/m³ 

Per i livelli minimi prestazionali dei materiali da costruzione si fa riferimento alle norme UNI 

ENV 13419-1 "Prodotti da costruzione - Determinazione delle emissioni di composti organici 

volatili - Metodo in camera di prova di emissione"; UNI ENV 13419-2 "Prodotti da 

costruzione - Determinazione delle emissioni di composti organici volatili - Metodo in cella di 

prova di emissione"; UNI ENV 13419-3 "Prodotti da costruzione - Determinazione delle 

emissioni di composti organici volatili -Procedimento per il campionamento, 

l'immagazzinamento dei campioni e la preparazione dei provini". 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI 

Bollature 

Valutazione: anomalia lieve 

Presenza diffusa, sulla superficie del calcestruzzo, di fori di grandezza e distribuzione casuale, 

generati dalla presenza di bolle d'aria formatesi al momento del getto e non eliminati nella 

fase di vibratura e costipamento.  
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Ramificazioni superficiali 

Valutazione: anomalia lieve 

Fessurazioni capillari ramificate sulla superficie dell'elemento, dovute a un non corretto 

dosaggio del calcestruzzo. 

Chiazze di umidità 

Valutazione: anomalia grave 

Presenza di chiazze o zone di umidità, generalmente in aree dell'elemento in prossimità del 

terreno e/o delle opere fondazionali. 

 

Deformazioni 

Valutazione: anomalia grave 

Variazioni geometriche e/o morfologiche degli elementi strutturali, dovute a sollecitazioni di 

varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.), accompagnate spesso dalla perdita delle 

caratteristiche di resistenza e stabilità degli elementi stessi. 

 

Depositi 

Valutazione: anomalia lieve 

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo 

(foglie, ramaglie, detriti, ecc.). 

 

Disgregazioni 

Valutazione: anomalia grave 

Disgregazioni delle superfici dell'elemento, con effetti di sgretolamenti e lacerazioni. 

 

Distacco 

Valutazione: anomalia grave 

Decoesione e conseguente caduta di parti di materiale. 

 

Efflorescenze 

Valutazione: anomalia lieve 

Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superficie dell'elemento, 

generalmente poco coerenti e con colore biancastro. 

 

Erosione 

Valutazione: anomalia lieve 

Degrado della superficie dovuto all'azione erosiva di agenti di natura chimica o biologica. 

 

Mancanza di copriferro 

Valutazione: anomalia grave 

Mancanza di calcestruzzo in corrispondenza dell'armatura con conseguente esposizione dei 

ferri a fenomeni di corrosione. 
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Fessurazioni 

Valutazione: anomalia grave 

Aperture o lesioni che possono essere ortogonali o parallele all'armatura e possono interessare 

una parte o l'intero spessore dell'elemento. 

Fori e bolle 

Valutazione: anomalia lieve 

Presenza di piccoli crateri sulla superficie generalmente causati da grani di calce libera che, 

idratando, aumentano di volume e generano piccoli distacchi. 

 

Macchie e imbrattamenti 

Valutazione: anomalia lieve 

Presenza sulla superficie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti 

(vernici, spray, 

ecc.) e/o murales o graffiti. 

 

Macchie di ruggine 

Valutazione: anomalia grave 

Macchie bruno-rossastre sulla superficie del calcestruzzo dovute alla corrosione dei ferri 

d'armatura. 

 

Muffe biologiche 

Valutazione: anomalia lieve 

Deposito sottile costituito prevalentemente da microrganismi, che creano una patina di colore 

variabile aderente alla superficie. 

 

Nidi di ghiaia 

Valutazione: anomalia lieve 

Degrado della superficie dovuto alla segregazione dei componenti del calcestruzzo in fase di 

getto e caratterizzato da cavità irregolari e inerti di maggior diametro in evidenza. 

 

Variazione di volume 

Valutazione: anomalia grave 

Aumento di volume dell'elemento e conseguente disgregazione, dovute all'attacco solfatico in 

ambiente marino oppure a cicli di gelo-disgelo. 

 

Scheggiature 

Valutazione: anomalia lieve 

Scheggiatura dell'elemento con distacco ed allontanamento di porzioni di materiale soprattutto 

lungo i bordi e gli spigoli. 

 

Sfogliamento 

Valutazione: anomalia lieve 
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Disgregazione e sfaldamento degli strati superficiali dell'elemento, causato solitamente dagli 

effetti del gelo. 

 

Sgretolamento 

Valutazione: anomalia grave 

Presenza di parti di calcestruzzo friabili e incoerenti. 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

CONTROLLI 

- Controllo dell'aspetto della superficie 

- Controllo dello stato del calcestruzzo 

- Controllo dei danni dopo evento imprevedibile 

INTERVENTI 

 Nessuno 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI 

- Monitoraggio delle lesioni 

- Indagine ultrasonica 

- Prova sclerometrica 

- Prova con pacometro 

- Controllo della carbonatazione 

- Controllo dell'ossidazione delle armature 

- Controllo freccia massima 

- Carotaggio 

 

INTERVENTI 

- Sostituzione del solaio 

- Pulizia della superficie 

- Applicazione di trattamenti consolidanti 

- Applicazione di trattamenti protettivi 

- Ripristino parti mancanti 

- Risanamento delle armature 

- Rinforzo del solaio 

- Protezione catodica delle armature 

- Ripresa delle lesioni 

- Sigillatura delle lesioni passanti 

- Realizzazione di barriera al vapore 

- Realizzazione di protezione termica 

 

IMPERMEABILIZZAZIONE CON MANTI BITUMINOSI 

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 
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Unità tecnologica: COPERTURE INCLINATE 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Lo scopo dell'impermeabilizzazione è quello di conferire alla copertura la necessaria 

impermeabilità alle acque meteoriche. Tra i manti (membrane) bituminosi si ricomprendono i 

supporti bitumati e le guaine bituminose. I manti bituminosi sono costituiti da materiali (in 

fogli/rotoli) prefabbricati con il supporto impregnato sino a saturazione da bitume, o da 

supporti rivestiti su una, o entrambe le facce, da bitume.I manti (membrane) bituminosi sono 

costituiti da una massa impermeabilizzante distinta nelle categorie : BOF (bitume ossidato 

fillerizzato), BPE (bitume 

polimero elastomero modificato), BPP (bitume polimero plastomero), da un un'armatura (o 

meno) nella membrana stessa distinta in : armatura vetro velo, armatura vetro tessuto, 

armatura poliestere non tessuto, armatura polipropilene non tessuto, ecc.., da una finitura (o 

meno) sulla faccia inferiore data da : poliestere non tessuto, polipropilene non tessuto, vetro 

velo, vetro tessuto, juta tessuto, alluminio, sughero, ecc. e da una finitura (o meno) sulla 

faccia superiore data da : poliestere, polipropilene, graniglia, ardesia, sabbia, alluminio, rame, 

acciaio, ecc. 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

Copertura corpo centrale 

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 

[Controllo] Controllo della superficie del manto 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo del sistema di smaltimento acque meteoriche 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo della funzionalità del manto 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo danni per eventi 

 RISORSE D'USO 
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- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo dei difetti di esecuzione 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

[Intervento] Pulizia del manto 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Rinnovo delle finiture 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Cannello per guaina 

 

[Intervento] Ripristino delle condizioni di efficienza 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Cannello per guaina 

 

[Intervento] Sostituzione 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Cannello per guaina 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 

Controllo della scabrosità 

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui 

sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni 
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I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi si possono ricavare dalle norme UNI ed in 

particolare dalle norme : UNI 8629-1 - "Membrane per impermeabilizzazione - Caratteristiche 

prestazionali e loro significatività", UNI 8629-2 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPP", UNI 8629-3 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPE", UNI 8629-5 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPP con autoprotezione metallica", UNI 8629-7 - "Membrane 

per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF con autoprotezione metallica" 

e UNI 8629-8 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF" 

che riportano i limiti per il controllo della scabrosità e della regolarità geometrica per le prove 

come di seguito indicate. Dopo aver stabilito tutte le prescrizioni comuni a tutti i metodi di 

prova (UNI 8202-1 Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le 

prove) si conduce una serie di esami su un campione : - esame su banco di prova del colore, 

della lucentezza, della presenza di eventuali macchie e dell'uniformità della 

superficie (UNI 8202-2 Membrane per impermeabilizzazione. Esame dell'aspetto e della 

confezione); - esame della lunghezza, su banco di prova, espressa in metri (UNI 8202-3 

Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della lunghezza); - esame della 

larghezza, su banco di prova, espressa in metri (UNI 8202-4 Membrane per 

impermeabilizzazione. Determinazione della larghezza); - esame della rettilineità e planarità 

delle membrane, espresse in mm, mediante l'utilizzo di un filo sottile per l'effettuazione delle 

due prove (UNI 8202-5 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione 

dell'ortometria); - determinazione dello spessore mediante micrometro con metodi differenti a 

seconda che la membrana sia a facce lisce o meno (UNI 8202-6 e UNI 8202-6 FA Membrane 

per impermeabilizzazione. Determinazione dello spessore); - determinazione della massa per 

unità di superficie, mediante l'uso di bilance di precisione, espressa in kg/mq (UNI 8202-7 

Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della massa areica); - controllo 

dell'adesione dell'autoprotezione minerale a seguito di abrasione o uso di solventi selettivi 

(UNI 8202-35 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione del quantitativo e 

dell'aderenza dell'autoprotezione minerale). 

 

Resistenza agli agenti aggressivi 

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi si possono ricavare dalle norme UNI, 

pertanto dopo aver stabilito tutte le prescrizioni comuni a tutti i metodi di prova (UNI 8202-1 

Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove) si conduce un'esame su un 

campione : - esame della resistenza delle membrane poste in tensione in un ambiente con 

atmosfera arricchita di ozono verificando e classificando il danneggiamento prodotto in 

termini di screpolature superficiali (UNI 8202-28 Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione della resistenza all'ozono). 

 

Resistenza al gelo 
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Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche 

dimensionali funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la 

fase di disgelo. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi si possono ricavare dalle norme UNI ed in 

particolare dalle norme : UNI 8629-1 - "Membrane per impermeabilizzazione - Caratteristiche 

prestazionali e loro significatività", UNI 8629-2 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPP", UNI 8629-3 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPE", UNI 8629-5 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPP con autoprotezione metallica", UNI 8629-7 - "Membrane 

per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF con autoprotezione metallica" 

e UNI 8629-8 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF" 

che riportano i limiti per il controllo della scabrosità e della regolarità geometrica per le prove 

come di seguito indicate. Dopo aver stabilito tutte le prescrizioni comuni a tutti i metodi di 

prova (UNI 8202-1 Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove) si conduce 

una serie di esami su un campione : - determinazione, su di una membrana vincolata, delle 

tensioni indotte da ritiro termico impedito, espresse in Newton (UNI 8202-14 Membrane per 

impermeabilizzazione. Determinazione della tensione indotta da ritiro termico impedito); 

verifica, su una membrana avvolta su di un mandrino, di eventuali fessurazioni per flessione 

al decremento della temperatura, determinando la temperatura (minima) alla quale la 

membrana si avvolge sul mandrino senza fessurarsi (UNI 8202-15 Membrane per 

impermeabilizzazione. Determinazione della flessibilità a 

freddo). 

 

Sostituibilità 

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o 

elementi, onde garantire le prestazioni originarie. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi, relativamente alla sostituibilità, sono 

espressi dalla facilità di sostituzione, e tale parametro è funzione della originaria posa in opera 

del manto stesso. Pertanto quali limiti minimi si fa riferimento alle caratteristiche geometriche 

dell'elemento stesso così come riportate sulle norme UNI. In particolare dalle norme : UNI 

8629-1 - "Membrane per impermeabilizzazione - Caratteristiche prestazionali e 

loro significatività", UNI 8629-2 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di 

accettazione dei tipi BPP", UNI 8629-3 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di 

accettazione dei tipi BPE", UNI 8629-5 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di 

accettazione dei tipi BPP con autoprotezione metallica", UNI 8629-7 - "Membrane 

per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF con autoprotezione metallica" 

e UNI 8629-8 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF" 

che riportano i limiti per il controllo della scabrosità e della regolarità geometrica per le prove 

come di seguito indicate. Dopo aver stabilito tutte le prescrizioni comuni a tutti i metodi di 

prova (UNI 8202-1 Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le 
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prove) si conduce una serie di esami su un campione : - esame su banco di prova del colore, 

della lucentezza, della presenza di eventuali macchie e dell'uniformità della 

superficie (UNI 8202-2 Membrane per impermeabilizzazione. Esame dell'aspetto e della 

confezione); - esame 

della lunghezza, su banco di prova, espressa in metri (UNI 8202-3 Membrane per 

impermeabilizzazione. Determinazione della lunghezza); - esame della larghezza, su banco di 

prova, espressa in metri (UNI 8202-4 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione 

della larghezza); - esame della rettilineità e planarità delle membrane, espresse in mm, 

mediante l'utilizzo di un filo sottile per l'effettuazione delle due prove (UNI 8202-5 

Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dell'ortometria); - determinazione dello 

spessore mediante 

micrometro con metodi differenti a seconda che la membrana sia a facce lisce o meno (UNI 

8202-6 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dello spessore); - 

determinazione della massa per unità di superficie, mediante l'uso di bilance di precisione, 

espressa in kg/mq (UNI 8202-7 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 

massa areica). 

 

Reazione al fuoco 

Capacità di un elemento soggetto ad un fuoco di parteciparvi. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi si possono ricavare dalle norme UNI ed in 

particolare dalle norme : UNI 8629-1 - "Membrane per impermeabilizzazione - Caratteristiche 

prestazionali e loro significatività", UNI 8629-2 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPP", UNI 8629-3 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPE", UNI 8629-5 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPP con autoprotezione metallica", UNI 8629-7 - "Membrane 

per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF con autoprotezione metallica" 

e UNI 8629-8 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF" 

che riportano i limiti per il controllo della reazione al fuoco per la prova di seguito indicata. 

Dopo aver stabilito tutte le prescrizioni comuni a tutti i metodi di prova (UNI 8202-1 

Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove) si conduce una prova 

su un campione così come descritto dalla Circ. 12 del Ministero dell'Interno e dalla norma 

UNI 8457 individuando una serie di classi di appartenenza della membrana (UNI 8202-25 – 

Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della reazione al fuoco).  

 

Resistenza agli attacchi biologici 

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici 

(organismi viventi), modifiche prestazionali. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi si possono ricavare dalle norme UNI ed in 

particolare dalle norme : UNI 8629-1 - "Membrane per impermeabilizzazione - Caratteristiche 

prestazionali e loro significatività", UNI 8629-2 - "Membrane per impermeabilizzazione - 



Elaborato D  -  PIANO DI MANUTENZIONE 

Progetto esecutivo per lavori di restauro conservativo e pulitura delle superfici di rivestimento dei propilei in Piazzale 

Aldo Moro, 5 - ROMA 

 

29 

 

Limiti di accettazione dei tipi BPP", UNI 8629-3 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPE", UNI 8629-5 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPP con autoprotezione metallica", UNI 8629-7 - "Membrane 

per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF con autoprotezione metallica" 

e UNI 8629-8 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF" 

che riportano i limiti per il controllo 

della resistenza all'azione perforante delle radici, per la prova di seguito indicata. Dopo aver 

stabilito tutte le prescrizioni comuni a tutti i metodi di prova (UNI 8202-1 Membrane per 

impermeabilizzazione. Generalità per le prove) si conduce un esame su un campione : 

- esame della resistenza delle membrane all'azione perforante delle radici verificando la 

presenza delle stesse radici, anche finissime, sulla faccia inferiore della membrana (UNI 

8202-24 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'azione 

perforante delle radici). 

 

Anigroscopicità 

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e 

morfologia inseguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi si possono ricavare dalle norme UNI ed in 

particolare dalle norme : UNI 8629-1 - "Membrane per impermeabilizzazione - Caratteristiche 

prestazionali e loro significatività", UNI 8629-2 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPP", UNI 8629-3 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPE", UNI 8629-5 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPP con autoprotezione metallica", UNI 8629-7 - "Membrane 

per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF con autoprotezione metallica" 

e UNI 8629-8 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF" 

che riportano i limiti per il controllo della resistenza all'acqua per le prove come di seguito 

indicate. Dopo aver stabilito tutte le prescrizioni comuni a tutti i metodi di prova (UNI 8202-1 

Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove) si conduce una serie di esami 

su un campione : - determinazione dell'impermeabilità all'acqua di una membrana sottoposta, 

per un periodo di tempo stabilito, ad una prestabilita pressione di acqua (UNI 8202-21 

Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dell'impermeabilità all'acqua); -

controllo del comportamento (variazione di massa e/o perdita di sostanze) di una membrana 

immersa in acqua a temperatura prestabilita (UNI 8202-22 Membrane per 

impermeabilizzazione. Determinazione del comportamento all'acqua); - determinazione della 

permeabilità al vapore d'acqua di una membrana, mediante il controllo della quantità di 

vapore che l'attraversa in un dato intervallo di tempo (UNI 8202-23 Membrane per 

impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al vapore d'acqua); - 

determinazione dell'invecchiamento di una membrana immersa in acqua calda per un 

determinato tempo (UNI 8202-27Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione 

dell'invecchiamento termico in acqua). 
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Resistenza all'irraggiamento 

Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modifiche 

strutturali o chimiche-fisiche. 

Livello minimo delle prestazioni 

I manti bituminosi non devono subire mutamenti di aspetto (geometria, finiture, ecc.) e delle 

proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante. I livelli 

minimi prestazionali per i manti bituminosi 

si possono ricavare dalle norme UNI ed in particolare dalle norme : UNI 8629-1 - "Membrane 

per impermeabilizzazione - Caratteristiche prestazionali e loro significatività", UNI 8629-2 - 

"Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BPP", UNI 8629-3 - 

"Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BPE", UNI 8629-5 - 

"Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BPP con 

autoprotezione metallica", UNI 8629-7 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di 

accettazione dei tipi BOF con autoprotezione metallica" e UNI 8629-8 - "Membrane per 

impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF" che riportano i limiti per il 

controllo della scabrosità e della regolarità geometrica per le prove come di seguito indicate. 

Dopo aver stabilito tutte le prescrizioni comuni a tutti i metodi di prova (UNI 8202- 

1 Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove) si conduce una serie di esami 

su un campione : - determinazione della temperatura massima alla quale una membrana 

mantiene inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche (UNI 8202-18 Membrane per 

impermeabilizzazione. Determinazione della stabilità di forma a caldo); - determinazione 

degli scorrimenti di una membrana sottoposta ad effetti termici (UNI 8202-16 

Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dello scorrimento a caldo);- 

determinazione degli scorrimenti differenziali tra membrana e lamina metallica di 

autoprotezione quando sottoposte ad effetti termici (UNI 8202-19 Membrane per 

impermeabilizzazione. Determinazione del coefficiente della dilatazione termica 

differenziale); - determinazione della variazione in lunghezza di una membrana sottoposta ad 

una variazione di temperatura (UNI 8202-20 Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione del coefficiente di dilatazione 

termica lineare); - determinazione dell'invecchiamento di una membrana per effetto termico 

(UNI 8202-26 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dell'invecchiamento 

termico in aria); determinazione della resistenza di una membrana alle deteriorazioni 

(invecchiamento) apportate dalla luce solare (UNI 8202-29 Membrane per 

impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza alle radiazioni U.V.); - 

determinazione della resistenza delle giunzioni di una membrana sottoposte a temperatura 

prefissata per un determinato intervallo di tempo (UNI 8202-34 Membrane per 

impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza 

all'invecchiamento termico delle giunzioni). 

 

Controllo della condensazione interstiziale 

Capacità di non consentire, entro gli elementi, la creazione di acqua di condensa. 

Livello minimo delle prestazioni 
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I manti devono essere strutturati in modo da evitare fenomeni di condensa al proprio interno 

tenendo presente che il valore della pressione del vapore acqueo deve essere minore del 

valore della pressione di saturazione. Si riportano di seguito le norme UNI attinenti : UNI 

8202-29 (Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza alle 

radiazioni U.V.) riguardante la determinazione della resistenza di una membrana alle 

deteriorazioni (invecchiamento) apportate dalla luce solare alternate all'azione di condensa e 

UNI 8202-23 (Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al 

vapore d'acqua) riguardante la determinazione della quantità di vapore acqueo che in un 

prestabilito intervallo di tempo attraversa la membrana in condizioni di temperatura e umidità 

stabilite a priori . Per i manti bituminosi, quali componenti edilizi, si fa 

riferimento anche alla stima della temperatura superficiale interna riportata nella norma UNI 

10350, mentre per la conduttività termica e permeabilità al vapore come materiale da 

costruzione si cita la norma UNI 10351.  

 

Controllo della condensazione superficiale 

Capacità di non consentire, sulla superficie interna degli elementi, la creazione di condensa. 

Livello minimo delle prestazioni 

I manti devono essere strutturati in modo da evitare fenomeni di condensa al proprio interno 

tenendo presente che il valore della pressione del vapore acqueo deve essere minore del 

valore della pressione di saturazione. Si riportano di seguito le norme UNI attinenti : UNI 

8202-29 (Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza alle 

radiazioni U.V.) riguardante la determinazione della resistenza di una membrana alle 

deteriorazioni (invecchiamento) apportate dalla luce solare alternate all'azione di condensa e 

UNI 8202-23 (Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al 

vapore d'acqua) riguardante la determinazione della quantità di vapore acqueo che in un 

prestabilito intervallo di tempo attraversa la membrana in condizioni di temperatura e umidità 

stabilite a priori . Per i manti bituminosi, quali componenti edilizi, si fa riferimento anche alla 

stima della temperatura superficiale interna riportata nella norma UNI 10350, mentre per la 

conduttività termica e permeabilità al vapore come materiale da costruzione si cita la norma 

UNI 10351. 

 

Resistenza meccanica 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il  

prodursi di deformazioni, cedimenti e/o rotture. 

Livello minimo delle prestazioni 

I manti bituminosi devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti dei carichi 

applicati, in modo da contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi. I 

limiti prestazioni, intesi come carichi applicati o deformazioni ammissibili, sono ricavabili o 

dalle indicazioni di progetto o dalle normative vigenti. I livelli minimi prestazionali per i 

manti bituminosi si possono ricavare dalle norme UNI ed in particolare dalle norme : UNI 

8629-1 - "Membrane per impermeabilizzazione - Caratteristiche prestazionali e loro 

significatività", UNI 8629-2 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione 
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dei tipi BPP", UNI 8629-3 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione 

dei tipi BPE", UNI 8629-5 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPP con autoprotezione metallica", UNI 8629-7 - "Membrane 

per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF con autoprotezione metallica" 

e UNI 8629-8 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF" 

che riportano i limiti per il controllo della resistenza meccanica per le prove come di seguito 

indicate. Dopo aver stabilito tutte le prescrizioni comuni a tutti i metodi di prova (UNI 8202-1 

Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove) si conduce una 

serie di esami su un campione : - determinazione degli allungamenti e dei carichi a trazione 

applicati sino alla rottura del campione (UNI 8202-8 - Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione della resistenza a trazione); - determinazione del carico applicato per avere la 

lacerazione (a trazione) della membrana (UNI 8202-9 - Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione della resistenza a lacerazione); - determinazione della deformazione residua 

di una membrana sottoposta a preventivo allungamento (UNI 8202-10 Membrane per 

impermeabilizzazione. Determinazione della deformazione residua a trazione); - verifica del 

mantenimento dell'impermeabilità di una membrana sottoposta all'azione di un carico statico 

(UNI 8202-11 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza al 

punzonamento statico); - verifica del mantenimento dell'impermeabilità di una membrana 

sottoposta all'azione dinamica di un punzone (UNI 8202-12 Membrane per 

impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza al punzonamento dinamico); - verifica 

delle modifiche subite da una membrana in corrispondenza di un giunto del supporto di base, 

che simuli una fessura, se sottoposta a cicli di trazione e scarico (UNI 8202-13 Membrane per 

impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza a fatica su fessura); - determinazione 

degli allungamenti e dei carichi a trazione applicati sino alla rottura del campione e nella 

misura degli scorrimenti (eventuali) della giunzione (UNI 8202-30 - Membrane per 

impermeabilizzazione. Prova di trazione delle giunzioni); - verifica dell'impermeabilità all'aria 

delle giunzioni delle membrane (UNI 8202-31 - Membrane per impermeabilizzazione. 

Determinazione dell'impermeabilità all'aria delle giunzioni);- verifica delle modifiche subite 

da una membrana in corrispondenza di una giunzione, se sottoposta a cicli di trazione e 

scarico (UNI 8202-32 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza 

a fatica delle giunzioni); - determinazione dello scorrimento di una giunzione se sottoposta ad 

un determinato carico di trazione (UNI 8202-33 e UNI 8202-33 FA Membrane per 

impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza allo scorrimento delle giunzioni); 

 

 

Impermeabilità ai liquidi 

Attitudine di un elemento a non essere attraversato da liquidi. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i manti bituminosi si possono ricavare dalle norme UNI ed in 

particolare dalle norme : UNI 8629-1 - "Membrane per impermeabilizzazione - Caratteristiche 

prestazionali e loro significatività", UNI 8629-2 - "Membrane per impermeabilizzazione - 

Limiti di accettazione dei tipi BPP", UNI 8629-3 - "Membrane 
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per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BPE", UNI 8629-5 - "Membrane 

per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BPP con autoprotezione metallica", 

UNI 8629-7 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di accettazione dei tipi BOF con 

autoprotezione metallica" e UNI 8629-8 - "Membrane per impermeabilizzazione - Limiti di 

accettazione dei tipi BOF" che riportano i limiti per il controllo della resistenza all'acqua per 

le prove come di seguito indicate. Dopo aver stabilito tutte le prescrizioni comuni a tutti i 

metodi di prova (UNI 8202-1 Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove) 

si conduce una serie di esami su un campione : - determinazione dell'impermeabilità all'acqua 

di una membrana sottoposta, per un periodo di tempo stabilito, ad una prestabilita pressione di 

acqua (UNI 8202-21 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione 

dell'impermeabilità all'acqua); - controllo del comportamento (variazione di massa e/o perdita 

di sostanze) di una membrana immersa in acqua a temperatura prestabilita (UNI 8202-22 

Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione del comportamento all'acqua); - 

determinazione della permeabilità al vapore d'acqua di una membrana, mediante il controllo 

della quantità di vapore che l'attraversa in un dato intervallo di tempo (UNI 8202- 23 

Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al vapore d'acqua); - 

determinazione dell'invecchiamento di una membrana immersa in acqua calda per un 

determinato tempo (UNI 8202-27 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione 

dell'invecchiamento termico in acqua). 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI 

Accumuli d'acqua 

Valutazione: anomalia lieve 

Formazione di accumuli d'acqua per cause connesse ad avvallamenti superficiali e/o ad un 

errore di formazione delle pendenze. 

 

Deformazioni 

 Valutazione: anomalia grave 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a 

sollecitazioni di varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

 

Degradi 

 Valutazione: anomalia grave 

Degradi strutturali e conformativi comportanti la formazione di microfessure, screpolature, 

sfogliamenti (per invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

 

Depositi 

 Valutazione: anomalia lieve 

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo 

(foglie, ramaglie, detriti, ecc.). 

Errori di montaggio 

 Valutazione: anomalia grave 
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Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo 

determinano problemi 

comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc. 

 

Distacchi e scollamenti 

 Valutazione: anomalia grave 

Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di 

fissaggio, ad invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

 

Danneggiamenti 

 Valutazione: anomalia grave 

Danneggiamenti della superficie e/o della struttura a seguito di sollecitazioni quali urti, 

schiacciamenti, 

punzonamenti e/o incisioni, con la formazione di incrinature, lesioni e/o strappi. 

 

Infragilimento 

 Valutazione: anomalia grave 

Infragilimento dell'elemento, conseguentemente ad esposizioni a cicli caldo-freddo, con 

possibili disgregazioni parziali o totali. 

 

Modifiche della superficie 

 Valutazione: anomalia lieve 

Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a 

sollecitazioni esterne, con fenomeni di essiccamenti, erosioni, polverizzazioni, ecc. con 

conseguenti ripercussioni sulle finiture e regolarità superficiali. 

 

Crescita di vegetazione 

 Valutazione: anomalia lieve 

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di 

essa. 

 

Rigonfiamenti 

 Valutazione: anomalia lieve 

Presenza di rigonfiamenti e/o protuberanze sulla superficie dell'elemento dovute a 

sollecitazioni esterne. 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

CONTROLLI 

- Controllo della superficie del manto 

- Controllo del sistema di smaltimento acque meteoriche 

- Controllo della funzionalità del manto 

- Controllo danni per eventi 
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- Controllo dei difetti di esecuzione 

 

INTERVENTI 

- Pulizia del manto 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI 

Nessuno 

 

INTERVENTI 

- Rinnovo delle finiture 

- Ripristino delle condizioni di efficienza 

- Sostituzione 

 

CANALI DI GRONDA E PLUVIALI 

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA ORIZZONTALE 

Unità tecnologica: COPERTURE INCLINATE 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

I canali di gronda ed i pluviali costituiscono il sistema di raccolta e smaltimento delle acque 

meteoriche, mediante 

l'intercettazione delle acque sulle coperture ed il loro smaltimento a valle del manufatto, 

pertanto saranno di 

dimensioni tali da poter soddisfare entrambe le necessità. I canali di gronda sono gli elementi 

di raccolta che dalla 

superficie della copertura vanno verso il perimetro, convogliandosi in apposite canalizzazioni 

: i canali di gronda 

avranno andamento orizzontale o sub-orizzontale. I pluviali sono gli elementi di smaltimento 

e hanno la funzione 

di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di 

gronda. Per i 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

Copertura 

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 

[Controllo] Controllo delle superfici 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo dei collegamenti 
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 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo delle pendenze 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Pulizia canali di gronda e bocchettoni 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Rinnovo elementi di fissaggio 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Rinnovo canali di gronda e pluviali 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 

Resistenza meccanica 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il 

prodursi di deformazioni, cedimenti e/o rotture. 

Livello minimo delle prestazioni 

I canali di gronda ed i pluviali devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di 

rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti, vento, ecc). Il 

limite prestazionale è dettato dalla loro capacità di resistere, e quindi continuare a smaltire 

l'acqua meteorica dalla copertura, pertanto 

dovranno garantire le condizioni di portata, previste dal progetto, per tutto il loro ciclo di vita. 

Sostituibilità 

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o 

elementi, onde garantire le prestazioni originarie. 
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Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo prestazionale richiesto ai canali e pluviali elementi è legato alla possibilità di 

effettuare sostituzioni senza creare pregiudizio all'intero sistema, fatto questo che si ottiene 

ricorrendo a elementi di comune diffusione, con dimensioni e caratteristiche riportate nella 

normativa vigente e nelle norme UNI. 

 

Resistenza agli agenti aggressivi 

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali sono connessi al mantenimento della funzionalità richiesta al 

sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche, pertanto la resistenza sotto l'azione 

di agenti aggressivi varierà, in termini di spessore e caratteristiche chimico-fisiche, dal 

singolo materiale utilizzato.  

 

Resistenza agli attacchi biologici 

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici 

(organismi viventi), modifiche prestazionali. 

Livello minimo delle prestazioni 

Per la determinazione dei livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme UNI relative, dato 

che si hanno prestazioni differenti per ogni materiale impiegabile. 

 

Resistenza al gelo 

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche 

dimensionali funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la 

fase di disgelo. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i canali di gronda ed i pluviali, suddivisi per i vari tipi di 

materiali che possono essere impiegati, si possono ricavare dalle norme UNI. 

 

Anigroscopicità 

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e 

morfologia in seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 

Livello minimo delle prestazioni 

Per la determinazione dei livelli minimi prestazionali richiesti ai canali di gronda ed ai 

pluviali, in merito alla resistenza all'acqua, si ha che questi variano con la tipologia di 

materiali utilizzati. 

 

Resistenza all'irraggiamento 

Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modifiche 

strutturali o chimiche-fisiche. 

Livello minimo delle prestazioni 
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I livelli minimi prestazionali, relativamente alla possibilità o meno di subire mutamenti di 

aspetto (geometria, finiture, ecc.) e delle proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito 

dell'esposizione all'energia raggiante, sono funzione dell'ubicazione del manufatto e delle 

caratteristiche funzionali richieste. 

 

Controllo della scabrosità 

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui 

sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni 

Per la scabrosità dei materiali e le tolleranze ammissibili per eventuali irregolarità si rimanda 

alla vigente normativa con particolare riferimento alle norme UNI. 

 

Pulibilità 

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 

Livello minimo delle prestazioni 

I canali di gronda ed i pluviali, così come tutti gli elementi di collegamento e sostegno, 

devono garantire un livello di pulizia accettabile. 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI 

Modifiche cromatiche 

 Valutazione: anomalia lieve 

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la 

comparsa di macchie e/o patine opacizzanti. 

 

Deformazioni 

 Valutazione: anomalia grave 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a 

sollecitazioni di varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

 

Depositi 

 Valutazione: anomalia lieve 

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo 

(foglie, ramaglie, detriti, ecc.). 

 

Errori di montaggio 

 Valutazione: anomalia grave 

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo 

determinano problemi come scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc. 

Fessurazioni 

 Valutazione: anomalia grave 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile 

tale da provocare, talvolta, distacchi di materiale. 
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Accumuli d'acqua 

 Valutazione: anomalia lieve 

Formazione di accumuli d'acqua per cause connesse ad avvallamenti superficiali e/o ad un 

errore di formazione delle pendenze. 

 

Crescita di vegetazione 

 Valutazione: anomalia lieve 

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di 

essa. 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

CONTROLLI 

- Controllo delle superfici 

- Controllo delle pendenze 

INTERVENTI 

- Pulizia canali di gronda e bocchettoni 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI 

- Controllo dei collegamenti 

INTERVENTI 

- Rinnovo elementi di fissaggio 

- Rinnovo canali di gronda e pluviali collegamenti degli elementi tra di 

loro e con la struttura portante si utilizzano elementi appositi: 

bocchettoni, 

- Eliminazione delle formazione di accumuli d'acqua per cause connesse 

ad avvallamenti superficiali e/o ad un errore di formazione delle 

pendenze. 

 

 

Crescita di vegetazione 

 Valutazione: anomalia lieve 

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di 

essa. 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

CONTROLLI 

- Controllo delle superfici 

- Controllo delle pendenze 

INTERVENTI 

- Pulizia canali di gronda e bocchettoni 
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7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI 

- Controllo dei collegamenti 

INTERVENTI 

- Rinnovo elementi di fissaggio 

- Rinnovo canali di gronda e pluviali converse, collari, collettori, 

fondelli, volute, staffe di ancoraggio, ecc.  

 

RIVESTIMENTO IN PIETRA O CORTINA 

Classe di unità tecnologica: CHIUSURA VERTICALE 

Unità tecnologica: RIVESTIMENTI 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Il rivestimento in pietra o in laterizio è costituito da una serie di lastre ancorate alla muratura. 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

intera superfice esterna verticale e degli intradossi 

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 

[Controllo] Verifica della condizione estetica della superficie 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Verifica dell'efficienza del rivestimento 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Controllo] Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 
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- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Pulizia delle superfici 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Detergenti 

 

[Intervento] Rimozione di croste nere, patine biologiche, graffiti e macchie 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Detergenti 

 

[Intervento] Ripristino delle giunzioni e sigillature 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

 

[Intervento] Rimozione e rifacimento del rivestimento 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Opere provvisionali 

- Segatrice 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 

Resistenza agli urti 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, le sollecitazioni dovuti ad urti ed impatti, 

evitando il prodursi di deformazioni e/o rotture. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i rivestimenti devono essere correlati al fatto di avere una 

certa resistenza agli urti, qualora soggetti a urti, impatti, ecc. pertanto si ha che non si devono 

arrecare disagi per i fruitori e si deve garantire sempre la funzionalità del rivestimento. Dalle 

norme UNI si possono avere indicazioni sulle caratteristiche classificatorie e geometriche dei 

vari materiali utilizzabili.  

 

Attrezzabilità 

Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature. 
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Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i rivestimenti devono essere correlati al fatto di avere una 

superficie e delle caratteristiche tali da consentire la collocazione di attrezzature. Dalle norme 

UNI si hanno indicazioni sulle caratteristiche classificatorie e geometriche dei vari materiali 

utilizzabili. 

 

Resistenza meccanica 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il 

prodursi di deformazioni, cedimenti e/o rotture. 

Livello minimo delle prestazioni 

Per i livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si fa 

riferimento alle prescrizioni di legge e norme vigenti in materia. 

 

Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

Attitudine a non produrre e/o emettere sostanze nocive (tossiche, irritanti, corrosive). 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali per i rivestimenti devono essere correlati al fatto di non rilasciare 

sostanze nocive. Dalle norme UNI si possono avere indicazioni sulle caratteristiche dei vari 

elementi. Per la concentrazione di sostanze nocive nell'aria ambiente si fa riferimento alle 

normative vigenti in materia, ed in particolare si riportano i livelli massimi di concentrazione 

di sostanze quali la formaldeide, il gas radon e le polveri : eventuale presenza di formaldeide 

libera nell'aria in concentrazione < 0,1 mg/m³; eventuale presenza di polveri nell'aria, in 

concentrazione < 0,1 mg/m³; eventuale presenza di gas radon < 0,5 mg/m³. 

 

Resistenza agli attacchi biologici 

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici 

(organismi viventi), modifiche prestazionali. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati, dall'esposizione, dal tipo di agente 

biologico e del loro impiego. 

 

Anigroscopicità 

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e 

morfologia in seguito all'assorbimento e/o al contatto con acqua. 

Livello minimo delle prestazioni 

La presenza di acqua non deve produrre variazioni dimensionali né tanto meno deformazioni 

permanenti sul rivestimento 

 

 

Controllo della condensazione interstiziale 

Capacità di non consentire, entro gli elementi, la creazione di acqua di condensa. 

Livello minimo delle prestazioni 
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I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego, e comunque sono 

ricavabili dalle norme Uni e dalla normativa vigente. 

 

Controllo della condensazione superficiale 

Capacità di non consentire, sulla superficie interna degli elementi, la creazione di condensa. 

Livello minimo delle prestazioni 

I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego, e comunque sono 

ricavabili dalle norme Uni e dalla normativa vigente. 

 

Isolamento termico 

Capacità di garantire adeguata resistenza al passaggio di caldo e freddo, dall'esterno 

all'interno e viceversa, assicurando il benessere termico. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali non sono attribuibili ai singoli elementi, ma all'edificio nel suo 

insieme valutando il coefficiente volumico di dispersione. 

 

Controllo della scabrosità 

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui 

sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione delle indicazioni progettuali e del Direttore dei lavori.  

 

Resistenza al gelo 

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche 

dimensionali funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la 

fase di disgelo. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati, dall'esposizione e del loro impiego; 

pertanto la scelta della materiale deve essere adeguata alle caratteristiche climatiche del luogo 

ove andrà posizionata. Dalle norme UNI 

si possono avere indicazioni sulle caratteristiche classificatorie e geometriche dei vari 

elementi utilizzabili. 

 

Sostituibilità 

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o 

elementi, onde garantire le prestazioni originarie. 

Livello minimo delle prestazioni 

Si rimanda alle norme UNI specifiche per il tipo di prodotto utilizzato. 

 

 

Isolamento acustico 
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Capacità di garantire adeguata resistenza alle emissioni di rumore, dall'esterno all'interno e 

viceversa, assicurando il benessere acustico. 

Livello minimo delle prestazioni 

Tutti gli elementi che compongono la struttura devono concorrere al raggiungimento del 

livello minimo di isolamento acustico determinato in base al tipo di edificio e alla zona in cui 

è costruito. In base al D.P.C.M. 5.12.1997 si ha la seguente classificazione degli edifici e dei 

relativi requisiti acustici passivi minimi: 

- categoria A: edifici adibiti ad usi residenziali Rw=50; D2m,nT,w=40; Lnw=63; 

- categoria B: edifici adibiti ad usi direzionali Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55; 

- categoria C: edifici adibiti ad usi ricettivi Rw=50; D2m,nT,w=40; Lnw=63; 

- categoria D: edifici adibiti ad usi sanitari Rw=55; D2m,nT,w=45; Lnw=58 

- categoria E: edifici adibiti ad usi scolastici Rw=50; D2m,nT,w=48; Lnw=58 

- categoria F: edifici adibiti ad usi culturali o ricreativi Rw=50; D2m,nT,w=42; 

Lnw=55; 

- categoria G: edifici adibiti ad usi commerciali . Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55; 

Per quello che riguarda la destinazione d'uso del territorio il D.P.C.M. 1.3.1991 suddivide il 

territorio in sei zone acustiche e ne stabilisce i limiti massimi di immissione sonora: 

- -classe I : Aree particolarmente protette Diurno=50 dB; Notturno=40 dB 

- -classe II: Aree prevalentemente residenziali Diurno=55 dB; Notturno=45 dB 

- -classe III: Aree di tipo misto Diurno=60 dB; Notturno=50 dB 

- -classe IV: Aree di intensa attività umana Diurno=65 dB; Notturno=55 dB 

- -classe V: Aree prevalentemente industriali Diurno=70 dB; Notturno=60 dB 

- -classe VI: Aree esclusivamente industriali Diurno=70 dB; Notturno=70 dB 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI 

Modifiche cromatiche 

 Valutazione: anomalia lieve 

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la 

comparsa di macchie e/o patine opacizzanti. 

 

 

Depositi 

 Valutazione: anomalia lieve 

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo 

(croste nere, detriti, ecc.). 

 

Efflorescenze 

 Valutazione: anomalia lieve 

Fenomeni legati alla formazione cristallina di sali solubili sulla superficie dell'elemento, 

generalmente poco 

coerenti e con colore biancastro. 

Macchie e imbrattamenti 
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 Valutazione: anomalia lieve 

Presenza sulla superficie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti 

(vernici, spray, ecc.) e/o graffi. 

 

Crescita di vegetazione 

 Valutazione: anomalia lieve 

Crescita di vegetazione (muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa. 

 

Modifiche della superficie 

 Valutazione: anomalia lieve 

Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a 

sollecitazioni esterne, con fenomeni di essiccamenti, erosioni, polverizzazioni, ecc. con 

conseguenti ripercussioni sulle finiture e regolarità superficiali. 

 

Disgregazioni 

 Valutazione: anomalia grave 

Disgregazioni delle superfici dell'elemento, con effetti di sgretolamenti e lacerazioni. 

 

Fessurazioni 

 Valutazione: anomalia grave 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile 

tale da provocare, talvolta, distacchi di materiale. 

 

Distacchi e scollamenti 

 Valutazione: anomalia grave 

Distacchi e scollamenti di parte o di tutto l'elemento dallo strato di supporto, dovuti a errori di 

fissaggio, ad invecchiamento del materiale o a sollecitazioni esterne. 

 

Chiazze di umidità 

 Valutazione: anomalia grave 

Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, generalmente in aree dell'elemento in 

prossimità del terreno e/o delle opere fondazionali. 

 

Degradi 

 Valutazione: anomalia grave 

Degradi strutturali e conformativi comportanti la formazione di microfessure, screpolature, 

sfogliamenti (per invecchiamento, fenomeni di fatica, ecc.). 

 

Ritenzione di umidità 

 Valutazione: anomalia grave 

La ritenzione di umidità consiste nell'assorbimento di umidità con conseguente degrado degli 

elementi che possono comportare rigonfiamenti e successive rotture. 



Elaborato D  -  PIANO DI MANUTENZIONE 

Progetto esecutivo per lavori di restauro conservativo e pulitura delle superfici di rivestimento dei propilei in Piazzale 

Aldo Moro, 5 - ROMA 

 

46 

 

 

Scheggiature 

 Valutazione: anomalia grave 

Scheggiatura dell'elemento con distacco ed allontanamento di porzioni di materiale soprattutto 

lungo i bordi e gli spigoli. 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

CONTROLLI 

- Verifica della condizione estetica della superficie 

 

INTERVENTI 

- Pulizia delle superfici 

- Rimozione di croste nere, patine biologiche, graffiti e macchie 

 

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI 

- Verifica dell'efficienza del rivestimento 

- Verifica dei difetti di posa e/o manutenzione 

- Controllo dei danni causati da eventi imprevedibili 

 

INTERVENTI 

- Ripristino delle giunzioni e sigillature 

- Rimozione e rifacimento del rivestimento  

 

 

RINGHIERE 

Classe di unità tecnologica: AREE ESTERNE 

Unità tecnologica: ALLESTIMENTI 

 

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE 

Le ringhiere ed i parapetti sono utilizzati per proteggere particolari tratti dell'area esterna dal 

rischio di caduta dall'alto, hanno altezza minima di 1,00 metro e possono essere realizzati con 

forme diverse e con l'utilizzo di diversi materiali : muratura, acciaio zincato, ferro battuto, 

acciaio rivestito con pvc, legno, ecc. 

 

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO 

Ringhiera da posare sul terrazzo esterno di nuova realizzazione. 

 

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI 

[Controllo] Controllo delle superfici 

RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 
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- Attrezzi manuali di uso comune 

 

[Controllo] Controllo collegamenti 

RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune. 

 

[Intervento] Pulizia dai depositi 

RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

 

[Intervento] Verniciatura e ripresa pellicole protettive 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

 

[Intervento] Pulizia da imbrattamenti 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Solventi chimici 

 

[Intervento] Rinnovo elementi di fissaggio 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Troncatrice 

- Avvitatore 

 

[Intervento] Rinnovo elementi recinzione e parapetti 

 RISORSE D'USO 

- Dispositivi di protezione individuale 

- Attrezzi manuali di uso comune 

- Troncatrice 

- Avvitatore 

 

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI 

Controllo della scabrosità 

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui 

sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni 
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Per la scabrosità dei materiali e le tolleranze ammissibili per eventuali irregolarità si rimanda 

alla vigente normativa con particolare riferimento alle norme UNI. 

 

Resistenza meccanica 

Capacità di resistere, nelle condizioni di esercizio, alle sollecitazioni agenti, evitando il 

prodursi di deformazioni, cedimenti e/o rotture. 

Livello minimo delle prestazioni 

Le recinzioni ed i parapetti poiché devono essere idonei a contrastare efficacemente il 

prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti, 

vento, neve, etc.) il loro limite prestazionale è dettato dalla loro capacità di resistere in 

considerazione, ovviamente, della funzione a cui devono assolvere. 

 

Sostituibilità 

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o 

elementi, onde garantire le prestazioni originarie. 

Livello minimo delle prestazioni 

Il livello minimo prestazionale richiesto agli elementi è legato alla possibilità di effettuare 

sostituzioni senza creare pregiudizio all'intero sistema, fatto questo che si ottiene ricorrendo a 

elementi di comune diffusione. 

 

Resistenza agli agenti aggressivi 

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali sono connessi al mantenimento della funzionalità richiesta agli 

elementi delle recinzioni e dei parapetti, pertanto la resistenza sotto l'azione di agenti 

aggressivi varierà, in termini di spessore e caratteristiche chimico-fisiche, dal singolo 

materiale utilizzato e dalla funzione dell'elemento. 

 

Resistenza agli attacchi biologici 

Capacità degli elementi di non subire, a seguito della crescita e presenza di agenti biologici 

(organismi viventi), modifiche prestazionali. 

Livello minimo delle prestazioni 

Per la determinazione dei livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme relative, dato che 

si hanno prestazioni differenti per ogni materiale impiegabile e per ogni elemento considerato. 

 

Resistenza al gelo 

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche 

dimensionali funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la 

fase di disgelo. 

Livello minimo delle prestazioni 

Per i livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme vigenti.  
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Resistenza all'irraggiamento 

Capacità degli elementi, a seguito di esposizione ad energia raggiante, a non subire modifiche 

strutturali o chimiche-fisiche. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi prestazionali, relativamente alla possibilità o meno di subire mutamenti di 

aspetto (geometria, 

finiture, ecc.) e delle proprie caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione 

all'energia raggiante, sono funzione dell'ubicazione dell'elemento e delle caratteristiche 

funzionali richieste. 

 

Pulibilità 

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi. 

Livello minimo delle prestazioni 

Le recinzioni ed i parapetti devono garantire un livello di pulizia accettabile in funzione 

dell'uso degli stessi. 

 

Affidabilità 

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel 

tempo. 

Livello minimo delle prestazioni 

Le recinzioni ed i parapetti devono essere progettati e realizzati con tecnologie e materiali atti 

a garantire nel tempo il requisito dell'affidabilità per il loro utilizzo. Pertanto per i livelli 

minimi di affidabilità si rimanda ai singoli requisiti che rendono l'elemento affidabile: 

resistenza meccanica, al gelo, al'acqua, ecc. 

 

Resistenza alle intrusioni 

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone 

indesiderate. 

Livello minimo delle prestazioni 

I livelli minimi richiesti alle recinzioni affinché si comportino come barriere contro l'ingresso 

di persone non desiderate, e quindi presentino un adeguato infittimento, dipende dal livello di 

limitazione all'intrusione che si intendono ottenere. Nello specifico caso non la resistenza alle 

intrusioni non è da considerare 

 

5. ANOMALIE RISCONTRABILI 

Rigonfiamenti pellicola protettiva 

Valutazione: anomalia grave 

Formazione di bolle e/o scaglie con possibilità di distacco della pellicola dal supporto di base. 

 

Corrosioni 

Valutazione: anomalia grave 
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Deterioramenti degli elementi metallici con formazione di ruggine e continua sfaldatura, con 

conseguente riduzione delle sezioni resistenti. 

 

Depositi 

Valutazione: anomalia lieve 

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo 

(foglie, ramaglie, detriti, ecc.). 

 

Modifiche cromatiche 

Valutazione: anomalia lieve 

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la 

comparsa di macchie e/o patine opacizzanti. 

 

Macchie e imbrattamenti 

Valutazione: anomalia grave 

Presenza sulla superficie di macchie di varia natura e/o imbrattamenti con prodotti macchianti 

(vernici, spray, ecc.). 

 

Deformazioni 

Valutazione: anomalia grave 

Variazioni geometriche e/o morfologiche della superficie dell'elemento, dovute a 

sollecitazioni di varia natura (sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.). 

 

Errori di montaggio 

Valutazione: anomalia grave 

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo 

determinano problemi comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, distacchi, ecc. 

 

Fessurazioni 

Valutazione: anomalia grave 

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile 

tale da provocare, 

talvolta, distacchi di materiale. 

 

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE 

CONTROLLI 

- Controllo delle superfici 

- Controllo collegamenti 

 

INTERVENTI 

- Pulizia dai depositi 
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7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI 

Nessuno 

INTERVENTI 

- Verniciatura e ripresa pellicole protettive 

- Pulizia da imbrattamenti 

- Rinnovo elementi di fissaggio 

- Rinnovo elementi recinzione e parapetti  
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

I propilei della Sapienza Università di Roma, per come riportato nell’introduzione del 

presente documento, e meglio chiarito negli Elaborati A- B (Relazione Generale e 

Specialistica) possiedono contemporaneamente un forte valore formale, vista la 

monumentalità dell’opera ed uno funzionale, considerata l’impiego.  

Ciò premesso è necessario che il programma di manutenzione venga applicato in scadenze 

programmate senza tralasciare nessuna delle verifiche. Considerato il carattere monumentale 

del manufatto, sarebbe d’uopo attraverso un adeguata campagna d’informazione, esortare ad 

un uso rispettoso dell’intera struttura affinché possa conservare, così per come riportato nella 

“Carte del Restauro” del 1972 e del 1980  lasci leggibile l’unità stilistica preservandone la 

fruibilità e l’adeguata sicurezza nell’uso quotidiano.  

 

Condotta a tenersi da parte degli utenti.  

Il codice di comportamento deve evidenziare di evitare atti di vandalismo come scritte e 

affissioni, anche quelle ritenute di minimo impatto quali l’apposizione di piccoli adesivi. Va 

evitato di poggiarsi sulle lastre e di non incastrare nulla nelle fughe tra queste, in quanto 

questi cunei deformandosi per i cicli termici possono scheggiare il materiale lapideo o scolare 

colore.  

 

Condotta a tenersi da parte del personale.  

Provvedere allo spegnimento dei motori a scoppio, in particolare quelli diesel, in caso di sosta 

prolungata in prossimità della delle sbarre di accesso, esortando gli eventuali visitatori a 

tenere la stessa condotta.   Il personale dovrà utilizzare in maniera accorta il camminamento 

intermedio, avendo cura di non lasciarvi depositato materiale di alcun genere. In caso di 

trasporto materiale dall’edificio di Igiene a quello di Ortopedia e viceversa, verificare 

ingombri e pesi. Segnalare presso l’AGE (Area Gestione Edilizia) l’eventuale crescita di 

piante infestanti e/o qualsiasi altra anomalia riscontrata, come atti vandalici, patine, crepe, 

distacchi, etc.  

 

Verifiche e manutenzioni eseguibili dal personale specializzato.  

Sono di seguito riportati i cicli d’intervento e indagine da eseguirsi secondo le specifiche 

programmate come da elenco puntuale: 

• Verifica periodica della ricrescita di piante infestanti provvedendo in caso di 

manifestazione alla loro rimozione tramite decespusgliamento meccanico e/o 

devitalizzazione chimica attraverso periodica applicazione di biocida. (4  mesi) 

 

• Monitoraggio visivo in cicli periodici da effettuarsi preferibilmente attraverso 

mappatura fotografica e grafica, sul quale evidenziare eventuali anomalie riscontrate 

(12 mesi).  
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• Bussatura delle superfici lapidee e di tutti i rivestimenti del manufatto oggetto 

dell’intervento, da effettuarsi in cicli programmati tramite cestello su braccio 

meccanico, redazione di apposito verbale da consegnare presso AGE (24 mesi),  

 

• Spolveratura e rimozioni dei depositi superficiali con spazzole e pennelli da effettuarsi 

tramite cestello su braccio meccanico, redazione di apposito verbale da consegnare 

presso AGE.  (24 mesi) 

 

• Verifica degli ancoraggi dei parapetti e del complessivo stato di conservazione (24 

Mesi) 

 

• Verifica dei manti di impermeabilizzazione, della planarità e della tenuta all’acqua  

(18 Mesi) 

 

• Verifica del complessivo grado di ammorsamento delle superfici lapidee e di tutti i 

rivestimenti del manufatto oggetto dell’intervento e della loro planarità tramite 

combinazione di scansione laser e termografia digitale. (48 Mesi) 


